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“In caso di illegittimità del licenziamento intimato al socio di cooperativa, ferma restando 
l’inapplicabilità della tutela reintegratoria di cui al comma 4 dell’art. 18 L. 300/70 (nella 
formulazione risultante all’esito delle modifiche apportatevi dalla c.d. Legge Fornero), 
risulta applicabile la tutela risarcitoria apprestata dal comma V di tale norma”.  
 
 
Il progressivo smantellamento della tutela reintegratoria del posto di lavoro ha dato avvio 
ad una significativa riflessione sulle conseguenze risarcitorie del licenziamento illegittimo, 
che si è propagata sino ai rapporti di lavoro del socio di società cooperativa.  
Essi, com’è noto, sono espressamente sottratti alla sfera di applicazione dell’art. 18 (cfr. 
art. 2 L. 142/2001), sul presupposto che, in ragione della compresenza del vincolo di 
subordinazione e di quello associativo, non possa darsi luogo ad alcuna sanzione 
ripristinatoria che abbia l’effetto di ricostituire il rapporto sociale, in uno con quello 
lavorativo.   
Si consideri che a mente dell’art 5 comma 2 L. cit.: “il rapporto di lavoro si estingue con il 
recesso o l’esclusione del socio deliberato nel rispetto delle previsioni statutarie ed in 
conformità con gli artt. 2526 e 2527 del codice civile”.    
La giurisprudenza di legittimità, invero, aveva già mitigato il rigore della norma (cfr. Cass. 
Civ. Sez. Lav. n. 14741/2011, che sancisce il diritto del socio lavoratore al ripristino del 
rapporto di lavoro in caso di inefficacia della delibera di esclusione; Cass. Civ. Sez. Lav.n. 
14143/2012, secondo cui l’applicabilità dell’art. 18 è esclusa unicamente allorché la 
delibera di esclusione preceda il licenziamento  e non viceversa; Cass. Civ. Sez. Lav. n. 
1259/2015, che supera di fatto il dato testuale degli artt. 2 e 5 L. 142/2001). 
La sentenza in commento si inserisce nel solco tracciato dalla Corte di Cassazione 
offrendo una chiave interpretativa del tutto nuova.  
Per il Tribunale di Bologna non si tratta di stabilire se l’art. 18 debba o non debba trovare  
applicazione, ma di comprendere, in una prospettiva teleologica, la ratio dell’esclusione 
per i soci lavoratori.   
Così, se da un lato la reintegrazione è incompatibile con il vincolo associativo, dall’altro, a 
seguito della riforma dell’art. 18 (con L. 92/2012), essa non costituisce più il solo rimedio 
apprestato dall’ordinamento per il caso di licenziamento illegittimo: potrà dunque darsi 
luogo all’applicazione dell’art. 18 quanto alla tutela risarcitoria, restando esclusa 
unicamente quella reintegratoria.  
  


